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Dibattito a cinque alla T V su un tema di grande attualità 

Lozione di pace dei paesi non impegnati 
sottolineata da Ingrao a «Tribuna politica » 
L'aggressione imperialista e colonialista sta ogni giorno sotto i nostri occhi — Le positive conclusioni della 
conferenza di Belgrado — Toni di sufficienza e critiche ai neutrali da parte liberale e socialdemocratica 

«I l ruolo dei paesi non' 
impegnati, dopo la conferen- i 
za di Be lgrado» e il temai 
di « Tribuna politica » an
data in onda ieri sera allo 
21,10. Moderatore il giorna
lista Gianni Granzotto, che 
ha detto poche parole allo 
inizio della trasmissione; il 
compito di impostare il di
battito è stato assolto in 
qualità di esperto dall'am
basciatore Umberto Graz/.:, 
ex segretario generale del 
ministero degli Esteri. Na
turalmente l'c esperto > non 
ha nemmeno lontanamente 
tentato di attenuare la sua 
stretta « osservanza » atlan
tica eil ha finito addirittura. 
in sede di conclusione del 
dibattito, col negare la po
sizione di equidistanza dei 
paesi non impegnati: che è 
un modo come un altro per 
dichiarare la più netta dif
fidenza versi) le posizioni di 
politica estera dei paesi che 
da poco hanno conquistato 
la loro indipendenza l ibe
randosi dall'oppressione co
loniale. Non c'è che d i ie : 
alla RAI-TV hanno la mano 
felice nella scelta degli 
esperti. Se non sono demo
cristiani sono in ogni caso 
personaggi di assoluta fi. 
ducla. Veniamo comunque 
al dibattito. Denominato
re comune ai paesi non 
i m p e g n a t i , ha esordi
to Grazzi, è la volontà di 
« resistere alle attrattivo e 
alle minacce dei maggiori 
gruppi di potenze » e il pro
posito di « rinforzare la pa
ce attraverso le discussioni 
e i negoziati ». Di qui l'ap
pello ai Grandi, partito dal
la conferenza di Belgrado, 
per la soluzione negoziata 
delle questioni che costitui
scono oggi la minaccia più 
grave per la pace: Berlino 
e la ripresa degli esperimen
ti nucleari. Riusciranno que
sti paesi — ha concluso 
Grazzi — a far valere positi
vamente quella che è sol tan
to una forza di opinione? E 
in quale misura può l'Italia 
aiutarli a tale fine? 

Questi gli interrogativi p ò . 
sti in apertura del dibattito 
al quale hanno partecipato 
il compagno on. Pietro In
grao per il PCI, l'on. Vitto
rio Badinì Confalonieri per 
il PLI, l'on. Emilio Patrissi 
per il PDIUM, il dott. Mi
chele Pellicani per il PSDI. 

I rappresentanti l iberale e 
socialdemocratico hanno net
tamente superato quello mo
narchico per l'impegno m e s 
so nel < rivedere le bucce * 
ai paesi non impegnati e nel-
Timpartire loro severe lezio
ni sul concetto di libertà, sul
l'errore grave che essi com
mettono nell'ostinarsi a man
tenere una posizione di equi
distanza tra rimpertatismo e 
il socialismo. Il tutto, natu
ralmente. col tono di vecelr 
ed esperti maestrj dell'arte 
di far politica, che si mo
strano irritati per il compor
tamento cosi poco educato 
dei paesi che si dicono non 
impegnati . « Quando si trat
ta di un conflitto ideologico 
— ha perentoriamente am
monito il l iberale on. Ba-
dini Confalonieri — di una 
lotta tra la dittatura e la 
libertà non si può stare in 
mezzo ». E poiché per liij la 
libertà sta tutta dalla parte 
dei paesi imperialisti ha fat
to un dignitoso e fermo ap
punto ai partecipanti alla 
conferenza di Belgrado per
ché non hanno condannato 
aspramente « la satellizzazio
ne ad onera dei soviotvj di 
14 paesi >. Sull'appunto di 
« incoerenza > rivolto ai pae
si non impegnati si è con
cluso l ' intervento del l 'espo
nente liberale. 

Dj rincalzo il rappresen
tante di Saragat ha fatto sa
pere che si complimentava 
con i paesi africani e asia
tici di nuova indipendenz/i 
per il fatto che questi paesi 
— a suo dire — avrebbero 
capito che « nel cuore del
l'Europa si stava formando 
un nuovo colonialismo, quel 
lo sovietico ». Dopo di che. 
malamente parafrasando la 
impostazione dell'on. Badini 
Confalonieri. il dott. Pel l i 
cani si è mostrato assai 
preoccupato per il carattere 
conservatore della politica 
interna di taluni paesi par
tecipanti alla conferenza di 
Belgrado. Questa è cosa a s 
sai inquietante egli ha detto. 
lasciando intendere che non 
si può fare affidamento sul 
neutralismo dei paesi in que
st ione. Si è capito che in 
somma li considera come 
del tutto immaturi a occu-

f iare una posizione vicina al 
ivello del le be l le famiglie 

socialdemocratiche occiden
tali. 

A sua volta l'on. Patrissi. 
lasciando in ombra i tetri 
dell ' imperialismo e del co!^-
nialismo si è l imitato a di
chiarare la sua soddisfare -
ne per le equilibrate o c 
clusioni della conferenza di 
Bel .grado dove, a suo eiu.J-JGrecia ha oggi sciolto il Par-
zio. Nchru è riuscito a t - ; l a m e n t o e .ndettc elezioni 
nere a freno il « filo-orie;.- genera l i per il 29 ottobre 
ta l e» Tito. ti] nuovo Parlamento si riu-

L'unico giudizio net'.amen-'nira il 4 dicembre Lo scio-
te positivo sul ruolo che già 
oggi assolvono i paesi che v. 
è convenuto chiamare « .i»in 
impegnati » è stato quello 
espresso, a nome del PCI 
dal compagno Ingrao Con 
un richiamo naturalissimo 
ai drammatici eventi del 
Congo, dove un pugno di co-

Oraruotto. l'ittiihasrlatore l'mherto Grazzi. .Michele Pellicani (P SDÌ). Vati. Putrissi (PDIli.M). 
Il rninpagno Pietro Ingrao e l'on. ftndiul Confalonieri (PI.I). d tinnite la trasmissione di -Tri

buna politica -

lonialisti ha organizzato i.i 
rivolta contro il governo le
gittimo e si è arrivati aII'as
sassinio di Lumumba prima 
e poi del segretario gene
rale dell' ONU. Ingiao ha af
frontato direttamente il te
ma della lotta contro l' impe
rialismo e il colonialismo. 

« L'on. Badini Confalonie
ri — egli ha aggiunto — par
lava della libertà e del val
lo della libertà: ecco il /a l 
lo, ecco dove sta la libertà. 
Come mai proprio il blocco 
delle potenze atlantiche, che 
l'on. Badini Confalonieri ha 
chiamato difensivo e di li-
bei tà. ha esercitato una in
fluenza cosi nefasta? Il guaio 
e che non solo è stata col
pita la libertà del Congo ma 
persino l'Organizzazione del
le Nazioni Unite ha avuto 
un colpo grave, è stata feri
ta nel suo prestigio e gettat.i 
in una grave crisi. Mi sem
bra che su questo punto del
la lotta al colonialismo dal
la Conferenza di Belgrado 
sia venuta fuori un'afferma
zione molto prec'sa e inte
ressante. cioè l'affermazione 
che una pace duratura si co
struisce soltanto scardinan
do dalle sue basi il sistema 
colonialista. La Conferenza 
di Belgrado ha detto espli
citamente che la coesistenza 
pacifica non può significare 
mantenere incatenato il sec
chio mondo al passato, deve 
invece significare l'avanzata 
del progresso nella pace ». 

In polemica col rappre
sentante socialdemocratico. 
Ingrao ha ricordato poi co ne 
dalla Conferenza di Belgra
do sia venuta una indicazio
ne che chiaramente sment i 
sce coloro che vedono nella 
neutralità una s o r t a di 
« campana di vetro » posta a 
difesa della immobilità dei 
regimi sociali. A Badini Con
falonieri ha obiettato anco
ra — a proposito del preteso 
« colonialismo sovietico » — 
che nemmeno il re del Ma
rocco ha sentito il bisogno 
di parlarne e che è piutto
sto triste la posizione di par
titi che si vedono scavalcati 
a sinistra dal re del Marocco 
o dall'arcivescovo Makarios. 

A proposito poi della lot
ta contro il colonial ismo (e 
tutti a pardi.» si dicono d'ac
cordo sulla '•••l'ussita di que
sta lotta» < e purtroppo da 
osservare che ancora recen
temente. all'ONU. il gover
no italiano ha dato un voto 
negativo ad una mozione che 
chiedeva lo seombero del le 
truppe francesi da Biserta 
Concludendo Ingrao ha sot
tolineato il giudizio positivo 
che i comunisti danno della 
azione svolta dalla confe
renza di Belgrado per quan
to riguarda la questione te
desca. 

e Non solo — egli ha det
to — il presidente Tito ha 
(atto una denuncia dramma
tica del pericolo che rappre
senta il risorgere del milita
rismo tedesco all'ombra del
la NATO — ecco un altro 
esempio di libertà — ina ;J 
precidente Nehru ha dichia
rato. e con lui la grande mag
gioranza della Conferenza di 
Belgrado, che e dizione e s 
senziale per un negoziato 
pacifico è il riconoscimento 
della RDT. della Germania 
socialista Cosi come PI'nin
ne Sovietica ricono.«:ce l'esi
stenza di fatto come Stato 
sovrano della Germania di 
Adenauer ». 

Concludendo Ingrao ha ri
levato l'interesse che rive

stono le posizioni piese n 
Belgrado sugli esperimenti 
nucleari. Si e chiesta infat
ti la fine di tutti gli esperi
menti, come si e chiesta in
tanto una moratoria Pur
troppo da parte americana 

non si vuole rinunciare agli 
esperimenti atomici sotter
ranei o una del le h e grandi 
potenze capitalistiche rifiuta. 
persino di discutei e la pro
spettiva di una moratoria 

Le proposte di Belgi ado 

sono, in sostanza, da a p 
poggiare; in particolare que
sto vale per l'Italia che ospi
ta purtroppo sul suo territo
rio basi americane di guer
ra che costituiscono grave 
minaccia per il nostro paese. 

Le repliche non hanno ag
giunto molto al quadro deli
neato dagli interventi dei va
ri oratori. Non sono manca
te le battute e alcune anche 
non prive d'interesse come 
quella che ha offerto al com
pagno Ingrao l'occasione di 
sottolineare l'esigenza di una 
più attiva politica di pace da 
parte del governo italiano, e 
quella che gli ha permesso 
di notare come l'accoglienza 
riservata al le delegazioni dei 
paesi neutrali sin stata assai 
diversa a Mosca e Washing
ton: cordialissima cioè nella 
capitale del l 'URSS ed assai 
fredda nella capitale degli 
Stati Uniti d'Amercia. 

Quindi c'è stato il finali-
nò atlantico dell 'ambasciato
re Grazzi: per poco l'on. Ba
dini Confatomel i non e stato 
battuto nella gaia di anti-
sovietismo dall'* esperto » 
diplomatico. Eil e tutto dire. 

Reso pubblico dal ministero della P.I. 

Il calendario delle elementari 
dal 2 ottobre al 28 giugno 

Le scuole medie chiuderanno invece il 15 g iugno-— Le date degli 
esami — I giorni di vacanza fissi e quelli a disposizione dei provveditori 

L'anno scolastico 1901-62 
avrà inìzio lunedì 2 ottobre 
prossimo e terminerà il 28 
giugno 1902, salvo le se
guenti l imitazioni: 

1 ) per le scuole e lemen
tari è concessa ai provvedi
tori agli studi la facoltà di 
disporre la chiusura il 23 
giugno in relazione alle esi
genze locali; 

2) per le scuole e gli isti
tuti di istruzione secondaria 
ed artistica, in considerazio
ne delle es igenze organizza
tive del le sessioni di esame. 
il termine delle lezioni è an
ticipato al 15 giugno. 

La durata del le lezioni è 
ripartita, ai fini degli scruti
ni. in tre perìodi che vanno 
rispett ivamente dal 2 ottobre 
al 23 dicembre, dal 4 gen
naio al 20 marzo e dal 21 
marzo al termine delle le
zioni. Gli scrutini finali nel
le scuole e istituti di istru
zione secondari» ed artìsti
ca dovranno essere pubbli
cati il 16 giugno. In ordine a 
tale l imitazione i capi degli 
istituti e del le scuole, che 
abbiano un numero di clas
si superiori a dieci saranno 
utilizzate dal provveditore 

agli studi ad anticipare le 
operazioni per gli scrutini 
stessi di un giorno per ogni 
dieci classi. 

Gli scrutini finali nel le 
classi prima, terza, quarta 
e lementare avrnnno luogo 
nell'ultima sett imana del le 
lezioni. Per tale ordine di 
studio la prima sess ione d e 
gli esami di promozione a l 
la terza avrà inizio il giorno 
seguente al termine del le le
zioni, la seconda sessione il 
3 settembre. Gli esami di 
stato di licenza e lementare 
saranno fissati a tempo da 
deteiminarsi e secondo di
screzione dei Provveditori 
agli studi. Per le scuole e 
per gli istituti di istruzione 
secondaria ed artistica la da
ta prevista per la prima ses 
sione degli esami di idoneità 
e licenza cadrà il 18 giugno. 
II 3 settembre avrà luogo la 
seconda sessione. 

Per quanto rìguaida gli 
esami di maturità e di abi l i 
tazione la p inna sessione 
avrà inizio il due luglio e 
terminerà improi ogabilmen-
te entro e non oltre il 26 lu
glio. la seconda sessione in
fere che unzioni il 17 se t tem

bre dovrà concludersi prima 
del 29 dello stesso mese. 

I giorni ili vacanza duran
te il periodo del le lezioni 
sono ì seguenti: tutte le do
meniche; quattro ottobre, fe
sta di San Francesco patro
no d'Italia: 1. novembre, fe
sta di Ognissanti; 2 n o v e m 
bre. commemorazione dei 
defunti; 4 novembre, giorno 
della unità nazionale; 8 di
cembre. festa del l ' Immaco
lata conce/ ione: dal 24 di
cembre al 3 gennaio vacan
ze natalizie; 6 gennaio, fe
sta dell'Epifania; 11 febbraio, 
anniversario dei patti I.nte-
ranensi; 19 marzo festa di 
San Giuseppe; dal 19 aprile 
al 23 aprile, vacanze pasqua
li; 25 aprile, anniversario 
della l iberazione; 1. maggio 
festa del lavoro; 31 maggio. 
giorno del l 'Ascensione: 2 
giugno, anniversario della 
fondu/ione della repubblica: 
21 giugno giorno del Corpus 
Domini; il giorno della fe
sta del Santo Patrono 

Oltre le vacanze fisse, i 
p iovveditori agli studi so
no autoi izzati a concedere 
alti) quattro giorni di va
canza che potranno essere 

Grande impressione nel pubblico degli Stati Uniti 

Tremendo atto di accusa contro i portoghesi 
in un documentario TV americano sull'Angola 
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utilizzati tenendo conto so
prattutto del le particolarità 
c l imatiche nel le rispettive 
province nel seguente m o 
do: a) prolungando di qual
che giorno le vacanze nata
lizie o pasquali; b) i s t i tuen
do un bre\'e periodo di va
canze \'erso metà febbraio 
nel le zone in cui sia possi
bile praticare gli sporta de l 
la neve; e) in altre opportu
ne circostanze, secondo m o 
tivate proposte prevent iva
mente approvate dal mini 
stero. 

Oggi il congresso 
degli assistenti 

universitari 
TONINO. 20 — Si apro do

main il XVIII ciiiii*rcA.so della 
Unione nazionale insistenti 
Universitari erte tcrmin-rà il -4 
settembre 11 prof V.tell:. pre
sidente de l lTNAl' h i tenuto 
una conferenza stampi nella 
quale si è soffermato Mille que
stioni fondamentali che saran
no affrontate .lai congrego 1) 
esame approfonditi de'.', a -si
tuazione dell'Università e del
le riforme delle sue strutture: 
-> discussione sui problemi più 
specificamente sindacai, che in-
tei essano i 4 in.la iss!s!*ntl 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 20 — La 
opinioni' pubblica america
na è stata dranmiotieninrii-
te tri/orrriufn sulla tragica 
realtà dell'Annoia attraver
so un documentario proiet
tato attraverso la rete tele
visiva della NBC. Il docu
mentario — che dura una 
intera ora — è stato girato 
nella colonia portoghese da 
un operatore americano. 
che era accompagnato dal 
noto giornalista Robert 
Mccormick: esso è intito
lato Angola, viaggio verso 
la guerra e illustra cruda 
mente la guerriglia che di
vampa nel paese e le tre
mende condizioni in cui la 
popolazione di colore vie
ne mantenuta dai colonia
listi portoghesi. Era dai 
tempi della « avventura » 
del comandante Gal eoo che 
il pubblico degli Stati Uni
ti non veniva posto a con
tatto — in modo « sensazio
nale » — sulla situazione 
che regna nella tormenta
ta colonia. 

Mccormick e il suo aiu

tante non si sono a c c o c c a 
tati di < informarsi » rima
nendo fuori dalla mischia. 
Essi barino passato giorni 
e giorni nella giungla in
sieme ai « ribelli > negri e 
la documentazione — scrit
ta e filmata — che ne han
no riportata è ( lucrerò im
pressiona a te. 

Mentre la maccliina da 
ripresa si soffermava sul
le vecchie armi intugliate 
dai ribelli, il commento di
ceva' * Queste veccliie armi 
sono ossili pù pericolose per 
chi le usa clic per lo s fes
so bersaglio > Ribelli, ope
rar delle piantagioni, coloni 
e soldati portoalicsi sono i 
protagonisti (tcU'interv<san-
te documentario. Un'altra 
parte del film è stata gira
ta nella sede delle S'azioni 
Unite, mentre «ri sfa discu
tendo il problema dell Viri
nola. In primo piano è uri 
delegato liberiano che ac
cusa i portoolicsi di vessa-i 
re e di uccidire gli africani-

li comitato portoghese-
americano — che ha sede a 
Boston — ha spedito imme
diatamente un telegramma 

Consegnati alla Spagna 

131 preti falangisti 
aIlontanati da Cuba 
Le case di coloro che intendono rima
nere all'estero saranno date agli operai 

I/A VANA. 20 — Centotrentun 
preti falangisti — che cospira
vano assieme al servizi secreti 
americani e acl: emigrati per 
rovesciare il governo rivoluzio
nano cubano — sono stati con
segnati alla Spassa dalle auto
rità dell'Avana 

Lo ha annunciato Fide! Ca
stro ieri «era in un discorso te. 
noto al teatro Garcin I.orca del
l'Avana in occasione della con
segna dei premi hlle miai or-. 
dieci canzoni rivoluzionarie 

- L'imperialismo — h i detto 
Fidel Castro — lavora intensa
mente alla preparaziore di sa
botatori mercernn. membri d-
quinte colonie e bande armate 
Il «no alleato per questo scopo 
e 11 clero falans sta Le cure 
«ono in contatto eon i coniro-
rivo'.mion-ri dell'estero, con la 
centrale d^; servizi «caroti e 
con :l Dipartimento i: Stato 
americano -

Dobbiamo eF=,ere coecler.t — 
ha continuato il leader cubano 
— ebe la lotta covro l'imper.a-
ii=mo non si esaurisce :n un 
-:orro e nemmeno in ti- mese" 
ma TT*hf- m fut-iro '.a -V.'or a. 

starà, come nell'aprile scordo 
dalla parte della rivoluzione 
che continua a lavorar»» al raf
forzamento delle sue d fe=e 

Castro ha poi detto eh»» il go
verno sarà eo-tretto a proibire 
le processioni se ti clero se ne 
servirà — cono- avviquto an
cora una volta domenica .. Re
da — p°r fomentare disordini 

Come s. ricorderà, due dome
niche or -ono. in seguito a di
sordini provocati da preti e cor.-
trorivoìuzon'ir.. perdette In vi
ta un oper.no di 17 anni 

I/oratore ha cate^'iriramente 
smentito che il zoverno iibbia 
•.ritenzioni* di togliere ai e tta-
dmi ia pos-ibilità d: rerar-i al
lerterò Soltanto per evitare 
un inutile spreco di beni, le ca
se di coloro che rimangono al
l'estero saranno date azl: operai 

Stamane «uno stati lucici al
l'Avana tre tf>r.-or.s*; con'ror -
voluzionari uno di «»*« . Carlo' 
Gonza.es Vid.ti e stato l'or^a-
nizzvore lel.'.nrejid.o d<-. rna-
.tazzir.i deli'Avar.a che. ne! Ren-
naio scorso co-'.n la v.*a a pa-
r c f i ' h f j i c r : i-*** 

di protesta alla \IÌC 
Al di là di ijucAfd prote

sta — del resto scontata in 
partenza — rimane il fatto 
che il documentario proiet
tato dalla Nlil' ha messo il 
dito su una piami che. i por
toghesi vorrebbero il più 
possibile tenere nascosta. 
.Secando una accusa spesso 
ripetuta in Portogallo, la 
lotta url ivi ri(/<tbi sarebbe 
« un complotto comunista 
preparafo a A/osca, ornu-
riirrufo nel Congo e f inan
ziato dagli S'utt Uniti >. 

/ oiornali.fr clic si sono 
recati sul po\to afjermano 
invece che In lotta per la 
liberazióne** dell'Angola è 
guidata da angolani emi
grati. come il capo della 
Unione nazionalista, e elle 
essa si sti sviluppando so
prattutto nel nord del pae
se, fra le tribù-dei Uakongo. 
Viene rip-Ttnlo il piudicio 
di un iniss-'onurio il ijuale 
ha affermato che non c'è 
da meraruiHars't se 'a ri
bell ione è scoppiata perchè 
essa non è che l'espressione 
del « risentimento defili a-
fricuni contro j metodi diì 
governo dei portoghesi >>. 

Comunque si piudiebi lai 
armile di (/nei guerriglieri', 
che sono da mesi ormai ini 
lotta contro le truppe r v , r - ; 
roTfics? — e contro i (jualii 
fenpono ri «a fi tuffi r m e m i 
di repressione, compresi i' 
bombardamenti al n.ip.ilin! 
— rimane il fatto. d e n u u - | 
cinto (indir dal donimel i - ! 
fario te ler ' s i ro . eli" IV\u-| 
gola è uno dei paesi più] 
arretrati dell'Africa j 

Lo scorai anno le scuole) 
secondari.- di (ptestn colo-'-
ma avevano soltanto ll)0\ 
alunni. 13 soli dei (inali 
africani S. rorido il più re
cente ceti, 'rilento — (/urlio. 
del 1950 — mio 33 f>44 afri-," ;'; : 

cani del l ' . \ugola superano n C 

leggere e .-crivere. mentre 
gli nnnlfaht ti erano quattro 
m'Iioni 

Il lavoro forzato — cliia-
mato cuferiisti e a in e n l e 
< contrntt > di lavoro » — «' 
la dura ri iffd cui 
assoggettii' i tutti gli indi-
fjrn* se "i escludono i 30 
mila « (1-ii'MÌlaf? > rbe Go
dono gli '•'essi diritti del la | 
popolaz'otii portoghese. Ini portar.'»» e lusinghiera Io eo che 
bc^r n/'o ?r/iiari<f?'ro « con- (|ii«s*".i'.no •» aumentato il nu-
tratto > lutti (7'i uomini de-{mero de-.'l- eipo-itori. che e 
cono Inrorcre per «ri mesi. ' -un.e: tato il numero delle vrn-
ron bassi-; mo «l'ano. nrl-;d-'" e ••• mole delle contratt»-
le piantan-»™. alla ro*tn,-\l'iU* •','r l , '" ; l ° c h ' ' u*^ril". . . . . . ,. ; Ita.i • <• anch'- aurne: tato il r'onr di ^t'ade e di opere „ , ,, , „„. , , l t , 

' nomerò iK-̂ I f»por* itori-. 
» ,ir.»--»-cii -
Ho — che 

panni- per il toro Uivoro\qU(.^'i s irce«ei diventeranno 
nelle piantagioni di caffè sempr»» p ù 1 ,reh'. e più «in-eri 

CATKTr. — t'n r ruppi» di patrioti »ini;<il:iiil rntliirull itaj pori nt-lirsl presso loia min. Kiiarriiill 
ti vista dal soldati rolonlalltti (Telefoto) 

La missione italiana in Cecoslovacchia 

Bo e gli altri delegati 
visitano la fiera di Brno 
Il ministro definisce « splendida » la riuscita della manifestazione — Buone 
prospettive per i rapporti economici — La presenza dell'Italia alla Fiera 

mentirà anche la partecipa/io- | Uri- I.i. Sctt» 
no dt-H'indiL-tna dal ani Mi',,1 t'insuler. 
it'tntir.i di buon .luspico (incita 
visivi con 1<- confort.ni'.i conclu
sioni chi- ho potuto traine in 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 2(1 — Tua delei::.-
7 •>• <• iVilinn i. 'ind-ita dal mi 
M^tro d» Ile p irtt'cipa/ioni st,i-

on (iior-uo Ho. ha viso.ito i ^ j^j., (|,-^;: .sc;i:nbi d. idre eh» 
I.i fi K.era interna/, on i.e! .jli .mini lustratori d"!li- .mende 

il. Hrno I stivili ìt.i'.'im- hanno in (pienti i^.mo -.Vi' 
Sull'ili)}!.'-! oitf rassegni :lji;-nrni con sii .irnmini'trator-

r.ippr«.--c:.i.iTiV del governo 1V1 | delie induMr... d»'ll.i i'e^o-slo-
'.itno ha e-prt-s-i» un O'id /.«>i varchi t 

pre-idcntc d» 
Marchese; 

.i tane'n'e po^iVivo 
- I3f:bbo s n~'-r.im»-'ite dirli.n-

rare - hi rl-"o fra l'altro, il 
f / e , -O r ) 0 l rmn.'stro - ron mia sodd.sf.i-

I /.ione che è anche 1.» -iodd.>fa-
I / one d, tutti i une. «niipj;:ii 
io coli.-d.or.itori. !.. splendida riti 
'sc.t.-j di (picsVi MUinife'taziotie 

he oi'n: anno d.venta più :ni-

nubbhrhe HU mdinrnt. perì . N o n , , . l b .„ „ h i 
fare un rapporto. vengonot .r, Cj., .r ,j. ,i m:"..*tro 

Colpo di forza di Caramanlis 

Sciolto in Grecia il Parlamento 
Le elezioni fissate al 29 ottobre 
La scadenza normale era prevista per il mese di maggio del 1962 

ATENE, 20 - Re Paolo Ji 

al imento è stato provocato 
dal primo ministro Caraman
lis. il quale gli ha presenta
to stamane le dimissioni dei 
governo, suggerendo la no
mina di un governo di nor
male amministrazione che 
organizzi le elezioni. 

Il generale Dovas, ricevu

to l'incarico dal re, ha già 
formato il nuovo governo 
cheè composto unicamente da 
personalità extraparlamen
tari 

Questo governo organizze
rà le elezioni generali fìssa-
te al 29 ottobre e trasmette
rà poi i poteri al governo che 
uscirà dal nuovo Parlamenti 

In realtà la misura ha tut
to il carattere di un colpo l i 
forza di Caramanlis. La sca
denza normale del mandato 
dcll'a«semblea era prevista 

per il meae di maggio dei 
1962 Caramank.s ha provo
cato lo .scioglimento ant.c.p.i-
to dell'assemblea nella .spe
ranza di approfittare de l l 'av i 
tuale tensione in temaz iona i t 
per vincere !e elezioni D'al
tra parte la s i tua/ ione inter
na greca potrebbe farsi an
cora più difficile nei prossi
mi mesi a seguito del pre
visto aumento del le spese mi
litari e degli squil ibri che 
non mancherà di creare 
l'adesione del paese al MEC. 

10 fri/rfr ni oiornn: 7 fororo-l 
fori emigTitj qui \n srpuifo' 
nUn cr'si dovuto alla guer-ì 
noVa vengono pagati a.'sni^ 
più di tre volte tanto. I 

/ piccoli coltivatori nr-j 
QTÌ sono costretti a vende-1 
re il loro raccolto a prezzi1 

forzati: nel caso del cotone, 
gli intermediari porrophr^rj 
ncriniJtano il prodotto al, 
prezzo di 2 30 scudi n1 chi
logrammo: il noverno. SM/J 
mercato d» l.unndn In r-nc- \ 
qu\*ta ner 15 vendi ni chi
logrammo. 

fa ribellione dcnlì afri
cani è servita a rendere di 
pubblica raqione. in 

rh<\ 

- Que.st: .-scmib. d. de<- «ono 
volt 1 feretri- di ili.libare, nei 
(pi.firn dell'accordìi 41.1 -t.pu 
l.i'o fra ; due paesi, jl. scambi 
fra lo i-ii-tr»- industrie nell'i-i-
tcreas»» reciproco. •• ad amplia
re 1 r ippurti tr.i : due par-., i-. 
un clima di «-erenità. di p.ice e 
di amie /ia -

f.e m.iniff-f.i/ioni in onore 
h-U 1 deb-jaz'ori»- it.tli.tna han
no .-enata dubbio rarattrr zzato_ 
lt .•iornata ndn-rna al! 1 F-era; 

di Br:.o (Ili n-pi*i lt ih i- 1 ««v.r. 
-tat. accolti co:» «jr.uide s.m-j 
pat ia 1 

I! sindaco della città ha r-i 
•-olto un cordiale «aluto al tu -1 
nistro Bo e asjl: altri membri' 
della deleiozione. fra I quali; 

Tamii. 
^f.itore 1 Pra-Vt. I)o"o. !'.idd»-tto 
commerci,ile dell, nostra ani 
b.isci.,t... d.itt n.il! id.-T.i 

Durante I.i v.s.i.i .0 pad..^10 
n. della Fiera gì. (vspiti .t.illjn 

.-.ccomp i^n it. dai v . 
ceni.11 .-'ri del comruerr.y reterò 
1 IH!II\;<(TII. Kohoiit «• Ko^our. 

je da altre perM»-i.ilit.i della vt-
ed economica 

cd:..««-jij«-rit»-nien*e. au-
ricordiamo il presidente del 
TIRI. Petr.lh. il direttore della! i l i''1- ev'opnenti de 

ta politica 
I.'It ili.t e presente quest'aio 

t tlrr o con : prodotti di alcuni 
.u.indi complessi, come I.i Fini, 
t'Olir»-''!, -a Mo'iierrt'ini. 17n-
nor^nfi. ere. rtv hanno jine;. 
t ito notevole i:it»-re-s»- ne^ii 
ambienti economie, cecoslovac
chi. p»r cui 51 prevede un r.o-
tevole i:icr«*in»-::t(> :.»-l toltimi 
1' .iti tri fra i dvie pae-si 

Secondo il recent.- arcor.io 
rnmmerr aV (pndrierin i!»\ -o' 
•o-cr 'to fr 1 l'It tiri e ;.i CVf.i-do 
vaccina, e previsto un incremen
to ne^li scamb. d: r:r-vi il 40 per 
cen'o 

I.a F.er.i di Brno ha d.mo
strato — qi:e5!0 e il parere no 1 
solo de", m n.stro Bo ma ari?r.cl 

mondo c o - j 

Domenica a Roma 
tavola rotonda 

Est-Ovest 
l'nn - lavoL-i rotonda Est-

Ove.it » sui maggior, problemi 
europei ni terra n Honin da do
menica prossima IH ,u 27 set
tembre, con la partecipazione 
dt circa 50 rappresentanti di 
tutti i paesi europei. 

I.'l'nione Sovietica ;jarà rap
presentata da una delegazione 
del PCl'S di cui faranno parte 
anche rappresentanti della cui. 
tura tra eiu lo .scrittore Ilja 
Khreriburg. I temi all'o.d «t. so
no tre: llermnmu, d ^arnio, si
curezza europea. 

I lavori della tavola rotonda 
— le cui preeedent. edizioni so
no .-'tate tenute nei mesi scortìl 
a Londra 0 a Varsavia — non 
verranno r»\si pubbl ci; ad e.«a 
non »? ammessa la stampa. Al 
termine dei lavori sarà emesso 
Un comunicato ufficiale 

Riunito a Varsavia 
il Consiglio mondiale 

della pace 
VARSAVIA. 20 -- Ina ses

sione allarmila del eonsii'lio 
mondiale della pace M e aperta 
questa mattina a Varsavia sotto 
la presidenza del prof. John 
Bernal. 

Alla sessione partecip ino emi
nenti diriuenti del movimento 
mondiale della pare noti uomi
ni politici, personalità del mon
do della rultura, tra cui il pasto
re australiano Dirkey. il brasi
liano Velasco. I francesi E. 
d'Astier e E Cotton. lindi ino 
K Ch.irndra. Spano, il «giappo
nese I Mirano, il canadese J. 
Endicott. i sovietici A. Kornei-
ciuk e I Elirenburg. i polacchi 
O. Dluski e Inreld 

Oli esponenti del movimento 
mondiale della pace e i nume
rosi invitati discuteranno le 
questioni connesse alle misure 
per evitare il pericolo di inter
ra. per mungere al disarmo ge
nerale e totale e al consolida
mento della pace un'.ver.-.ile. 

Decìso con un referendum 

La Giamaica diverrà 
un paese indipendente 

cecos'.ovacehe — che1 

Il pae - t 

e r r a t a 

iiM-irà d a l l a Ft*t|rra/.i«.)nr d e l l e I n d i e 

dateli i n g l e s i e d i v e r r à u n d o m i n i o n 

i noni,co 
jv: fono nell'ambito di quMtoi 
accordo ampie poM;b:'..ti per' 
un ulteriore «viluppo delle re-' 
laz.oni commerciali. 

I I.a delegazione italiana que
sta mattina ha reso ornarlo ai 

(patrioti de! nostro Risoriimen-
ito. imprigionati da«Ii austriaci 
nella fortezza dello Sp.elber* 
Il ministro Bo ha deposto una 
corona di fiori sulla lapide che 
ricorda -.1 martirio di Piero Ma-
ronrelli e d: Silvio Pellico In 
«erata la nostra delegazione ha 
offerto un ricevimento, al qua-

lle hanno partecipato numerose 
personalità cecoslovacche 

ORAZIO P1ZZICON1 

il mondo, lo insostenibile, 
tutto. KINGSTON. 20 - I.a Gia-

irnaic.i ha deciso di non far*1 

«.•funzione (fello popofnz io- ; p i l I p n r t e t I e l l a federazione 
ne annolana Lo stc«o pò-j I o l l c I n U o 0 C C u l c n t a | i c r M - a 

remo Ttorlonììese — fino a , 1- • . T * ••• 1 u-
.- • V i ». tt • . - - 'dagli inglesi Infatti, benché 
ieri nei tuffo infronjinen- . . , . , - . . . . 
t P - r cortrettn ogni n prò-) 1 r : s l , U a t l S f i n i t i v i non s u -
mettere « riforme » che m r - , n o ancora noti, il referendum 
gliorino le condizioni di In-[che si è svolto ieri alla Gia-
t;oro e di vita di 4 milioni maica ha già dato il 56 per 

cento di voti a favore del
l'uscita dalla federazione. 

e mezzo di africani. 
ROIIFRT CAI.nOt'N 

HeìVASSA-Vri Questo risultato costituisce 

un grave fal l imento per il 
primo ministro Norman Man-
iey, il quale si era pronun
ciato a favore del manteni
mento della Gfamnica nella 
Federazione che esiste da tre 
anni e mezzo e raggruppa 
dieci territori. La Giamai«\i 
diventerà dunque un domi
nion indipendente nell 'ambi
to del Commonweal th entro 
Il 31 maggio dell'anno ven
turo. 

Non si stacca 
la cc.)sula 

del « Discoverer » 
BASE AEREA DI VAXDEN-

RERG (California). 20 — Alla 
base aerea di Vandenberg si 
annuncia che la capsula del 
- Discoverer 31 - lanciato do
menica scorsa non si e sepa
rata dalla parte maggiore del 
satellite stesso 

I nazionalisti 
vincono 

le elezioni 
neirUrundi 

USUMMJKA (Hiiandn ttrun-
d.i. 20 — Da fonte u«f.c.osa 
s. indica che le e!ez'o.-n nel-
l'I'rund. •;: -ono concluse con 
una completa v:ttor-.i de! par-
*ito nazionalista - l'pro-ia - che 
otterrà 52 scL-m «u òl all'as
semblea lejjsslat.v 1 .-.*: «mei 
andranno al -Fronte immu
n e - . coal.i.one di par'..i. mo
derati apponila'.-, dall'unni.n:-
jtr.'ii one che v rwe l,< »;••/.oni 
comunali d<-l tft'O e eh.-» darn.-
n.iva -1 novri in pr >-. v «ono 
fornivo in : ile ep.>.-1 iv.rer-
ch: in.nutrì non sono «• \*. r o -
lett Tri e?^ e i pr :»•> mi
ri.stro C mp.tye Sei .-i.-.v; so
no incora di ,r*r h:i r.» 

la- elfi.011 . >\o'.:c. sotto il 
controllo de!i'ON"5'. hanno pre-
n'd'i'o d una >-'tt:mi-n quel
le del itu.tndu, ohe co.n ì'i'riin-
d forni • un :--rr.'ii; > "otto 
tutela bol£i Le di-- par'.; di 
que^'o tern'or..") acc'i"" n n o 
Ta breve all'nd p-nì-'n:i II 
•succedo dellUpron t ha sor-
pre»o molti osserv i*or. n 
quanto .1 p*rt to è «• .'o forte
mente nv-'iis» ,,*o 1 1 b^!t II 
p.rt to è .-:..:.> fon iv-> -.««: 1133 
da! principe Rwagisor». f.;!.o 
nnKH.ore de! Mwirn (r-»> che 
renna nel paese cc-me monir-
c » costituì.ornale 

M I M I I M M I I I M M M I I M M M I I I t t l t t i X t 

AVVISI ECONOMICI 
H AUTO-MOTO-riri . l L. 50 
AUTOMOBILISTI* Occorrendo
vi autovetture, furgoncini, au
tocarri. rimorchi occasiona in . 
tcrpellate dottor Brandinl — 
Piazza Liberta. Firenze 

7» OCCASIONI L. 50 
BRACCIALI COLLANE 
ANELLI • ecc orodiciottokara-
ti lireseicentogrammo SCHIA-
VONE Montebello 88 (430 370) 
MACCHINE MAGLIERIA nuo-
ve-usate. aghi, accessori: Itsl-
BMaiia. Salita Grillo 1-A. 631831 

III LEZIONI COII.FOI L. X> 
TUTTI possono ottenere il di
ploma di Ragioniere In un anno 
- Scrivere «CASA DELLO 
STUDENTE- — Vi» Emanuele 
Filiberto HO — Roma 
VOLETE la licenza media, av
viamento o promozione al 2 su
periore di ragioneria a giugno, 
avete dei problemi scolastici? 
- Scrivere -CASA DELLO 
STUDENTE- - Via Emanue
le Fitlberto. HO — Roma 
STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20. Napoli 

Mu*».-.. 
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